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RELAZIONE  ASSEMBLEA  LUNEDI’ 18.1.2010  ore 11.30 sala Provincia

Cari colleghi

Lunedi’ 18 gennaio si svolgerà l'assemblea annuale che costituisce una importante occasione per tracciare un bilancio della attività consiliare svolta nel biennio 2009.

Non possiamo ignorare che il ruolo dell’Avvocatura è riconosciuto dalla Costituzione quale unica professione essenziale per il funzionamento della macchina della giustizia. Il ruolo della difesa è garanzia di diritto; il ruolo dell’Avvocatura è garanzia di professionalità; si tratta di ruoli non sopprimibili né sostituibili cosi’ come  le funzioni del magistrato non sono delegabili.

Anni addietro (era il 2006) avevamo tracciato il bilancio descrivendolo come  un “annus horribilis” . Ci riferivamo alla esperienza di un intervento legislativo che lungi dall’affrontare temi che potevano valorizzare significativamente la professione forense favoriva i grandi gruppi industriali nel rapporto con il professionista giungendo a comprometterne la autonomia professionale (ripristino del patto di quota lite ed abolizione delle tariffe minime ).

La prospettiva della riforma professionale faticosamente concepita in modo unitario dalla categoria e’ un traguardo epocale non solo perchè si è riuscito a mediare le diverse opinioni della avvocatura ma anche perchè si tratta di un intervento che andrebbe ad incidere su un assetto professionale derivante dal lontano 1933 ammodernandolo.

La scadenza naturale del prossimo consiglio, non essendo stata approvata la proroga prevista nel c.d. decreto mille proroghe, poi eliminata in sede di emanazione da parte del Quirinale, verosimilmente potrebbe essere inferiore a 2 anni.

Senza retorica anche il consiglio dell’Ordine pesarese ritiene di avere contribuito localmente al rafforzamento del prestigio della categoria professionale ed a una significativa riappropriazione di alcuni spazi sociali. Il Consiglio ritiene di potere esprimere, attraverso la propria opera, quel contributo responsabile e costruttivo affinche’ la categoria conservi la indipendenza valorizzando il proprio ruolo nella societa’ civile, la fiducia degli assistiti ed il rispetto delle istituzioni. 

1)
UN RICORDO GRATO AI NOSTRI PREDECESSORI

Non possiamo non manifestare la nostra gratitudine a tutti i colleghi, a partire dai presidenti che mi hanno preceduto nel  prestigioso e lusinghiero incarico, Colleghi che hanno dato prova di serietà e dedizione alla professione e che hanno contribuito a mantenere nella nostra categoria un senso di appartenenza. La avvocatura pesarese è riconoscente alla propria rappresentanza istituzionale anche per avere mantenuto la propria unità . 

Mi riferisco ai colleghi  avvocati  Nicola Perrulli , Giuliano Di Demetrio (entrambi presidenti dell’ordine locale), Vittorio Pieretti presidente onorario della Camera Penale a cui esprimiamo la nostra sincera gratitudine .

Ricordiamo anche i compianti presidenti Giuseppe Valazzi, Giovanni Radicchi che hanno dedicato la propria opera al servizio della categoria professionale.

2)
UN RICORDO AFFETTUOSO DEI COLLEGHI RECENTEMENTE SCOMPARSI 

Nel corso dell’anno 2008 la avvocatura era stata colpita dalla morte del collega Tullio Tonnini ,avvocato stimato ed apprezzato sia per le qualità professionali che per quelle umane.

Purtroppo nel 2009 sono deceduti, a distanza di pochi mesi uno dall’altro, l’avvocato Silvana Bianchi e Edoardo Bondei, ricordati nella commemorazione del 3.1.2009 svoltasi presso la  aula del Tribunale di Pesaro. Due colleghi che nella loro diversità e peculiarità evidenziano lo spirito della nostra professione. Entrambi, buoni amici, hanno sino agli ultimi giorni della loro esistenza dedicato le loro residue ma instancabili energie, alla attività difensiva, alla tutela del proprio cliente.

La morte di questi colleghi, a cui va il nostro più caro ricordo impoverisce la avvocatura, gli operatori del diritto e le istituzioni stesse di competenza, passione e di un patrimonio di conoscenze ed esperienze.

LE CONDOGLIANZE AI COLLEGHI RECENTEMENTE COLPITI DALLA MORTE DI GENITORI.

Abbiamo espresso anche le condoglianze della avvocatura per il lutto che ha colpito i nostri cari colleghi Paolo Biancofiore e Alessandra Cesarotti per la scomparsa dei genitori avvenuta i primi giorni del 2010.

Il dr Francesco  Biancofiore apprezzato medico e professionista nel settore medico-legale, il dr. Pierpaolo Cesarotti preside che ha rivestito anche le funzioni di avvocato e di giudice di Pace.

Si tratta di persone stimate e note per la grande serieta’, prestigio e rettitudine.

3)
I COMPITI DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE:

IN QUESTI ANNI VI E’STATA UNA DILATAZIONE DELLE FUNZIONI AFFIDATE  

Si e’ assistito in questi anni ad un progressivo incremento (se non una vera e propria dilatazione) dei compiti affidati al consiglio dell’Ordine che vanno da quelli tradizionali (iscrizioni, cancellazioni, istruttoria e decisione disciplinari, emissione pareri, liquidazione note, rapporti istituzionali, controllo della pratica, nomina commissari d’esame, assistenza alle perquisizioni e sequestri presso difensori) a quelli attuali.

Ci riferiamo alla verifica delle domande di patrocinio a spese dello stato (circa 170 nel 2009), alla formazione obbligatoria gratuita, alla creazione della scuola forense, alla costituzione dell’organismo di conciliazione,alla gestione del servizio di posta certificata, allo sportello del cittadino,alla formulazione di pareri, alla convocazione ed instaurazione del contradditorio in relazione alle contestazione di parcelle prima del loro opinamento, alla gestione del servizio di difesa di ufficio, alla tenuta di elenchi quali quello dei delegati alla vendita, ad una crescente partecipazione e contributo a risolvere i problemi della categoria, della giustizia in generale, ed alla costante informazione ai colleghi.  

4)
RIFORMA DELLA PROFESSIONE FORENSE


Il nostro contributo.

L’Ordine di Pesaro e’ componente, in rappresentanza del distretto delle Marche, della commissione consultiva costituita dal Consiglio Nazionale Forense a cui è stato delegato il compito di elaborare il testo unitario della riforma professionale mediando tra il testo elaborato dal consiglio Nazionale Forense e le istanze delle associazioni forensi. Una scelta opportuna considerando che il divario esistente tra Cnf ed alcune associazioni aveva di fatto paralizzato la proponibilità di una proposta unitaria di riforma della Professione che lo stesso Ministro aveva auspicato.

L’opera della commissione e’stata quindi decisiva ed ha consentito di dare vita non senza fatica ad un testo che potesse rappresentare la intera avvocatura. Per certi aspetti un risultato storico.

E’ verosimile che la riforma venga approvata entro il 2010-

La prossima riunione  della Commissione e’ fissata mercoledi’ 13.1.2010 a Roma.
5)
LA C.D. MINIRIFORMA DEL PROCESSO CIVILE

Il legislatore ha provveduto ad eseguire alcuni interventi legislativi sul processo civile. 

La tabella sinottica che descrive le innovazioni contenute nella riforma è comunque consultabile (e prelevabile) dal sito ordineavvocatipesaro.it

6)
CASSA FORENSE: AUMENTO DEL CONTRIBUTO INTEGRATIVO A DECORRERE DAL 1.1.2010

A seguito della approvazione della riforma elaborata a suo tempo dal comitato dei delegati nel quadro di una politica di riequilibrio dell’ente il contributo integrativo, a decorrere dal 1.1.2010, passa dal 2% al 4%. Le modifiche delle prestazioni e contributive oltre che l’aumento della età pensionabile sono le innovazioni che possono essere esaminate sul sito www.cassaforense.it.

7)
AUMENTO  DEL CONTRIBUTO UNIFICATO 

A decorrerrere dal 1.1.2010 e’ aumentato il contributo unificato per alcune procedure. 

	--SANZIONI AMMINISTRATIVE: 

Procedimento  innanzi al giudice di pace

  il Contributo Unificato è dovuto:

valore della causa fino a €. 1100,00: €. 30,00*

( anche le opposizioni a sanzioni amministrative come multe per violazioni a codice della strada )

valore superiore a €. 1100,00: €. 70,00*

*N.B.: o per valore

-- LOCAZIONE, COMODATO, OCCUPAZIONE SENZA TITOLO ED IMPUGNAZIONE DELLE DELIBERE CONDOMINIALI: il Contributo Unificato è pari al valore della causa ( mentre prima era fisso ed era pari a €. 103,30 )

-- PROCEDIMENTO CAUTELARE IN CORSO DI CAUSA ED IN MATERIA DI REGOLAMENTO DI COMPETENZA E GIURISDIZIONE: il Contributo Unificato è pari al valore della causa, ridotto a metà, quale procedimento speciale ( mentre prima era esente )

--  PIGNORAMENTI MOBILIARI: si paga il Contributo Unificato:

valore inferiore a €. 2.500,00: €. 30,00

( prima era esente )

valore superiore a €. 2.500,00: €.100,00

--  PIGNORAMENTI IMMOBILIARI: si paga, come sempre, il Contributo Unificato pari ad €. 200,00

--  OPPOSIZIONI AGLI ATTI ESECUTIVI: si paga, come sempre, il Contributo Unificato pari ad €. 120,00




·            dal 2010 si segnala che il saggio degli interessi e’ del 1% .

8)
CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE, OUA, CASSA PREVIDENZA

Il Consiglio Nazionale Forense, sotto la guida del presidente Guido Alpa, ha dimostrato grande autorevolezza, prestigio intellettuale oltre che la capacità di elaborare il testo unitario della riforma professionale.

Importanti contributi utili per la avvocatura sono altresì stati forniti dal delegato distrettuale del Consiglio Nazionale Forense Ubaldo Perfetti, vicepresidente del Consiglio Nazionale Forense, e dai delegati del foro di Pesaro Romano Blasi e Paolo Emilio Comandini, rispettivamente alla Cassa Forense ed all’Organismo Unitario della Avvocatura.
9)
LA AVVOCATURA NELLA SOCIETA’ CIVILE

UNA IMMAGINE MIGLIORATA AGLI OCCHI DELL'OPINIONE PUBBLICA. 

E’ ormai risalente, quanto consolidata, la maldicenza nei confronti degli avvocati .

Il ruolo dell’operatore di diritto ricorre all’ingegno ed alla parola rispetto al ferro delle battaglie ed e’ garanzia insostituibile di civiltà.

La categoria professionale ha saputo, anche localmente, sviluppare una immagine sociale più adeguata ai tempi attraverso una più attenta comunicazione delle proprie attività e, come si accennerà, ad un ruolo sociale piu’ intenso.

Questo Ordine ha prestato grande attenzione alla comunicazione ponderando i numerosi messaggi esterni, procedendo alla sistematica comunicazione degli eventi formativi allo scopo di pubblicizzare la attenzione alla formazione della categoria e quindi la propria immagine sociale.

Anche eventi come la giornata della giustizia, a cui è intervenuto per il consiglio nazionale forense Nicola Bianchi, hanno contribuito a valorizzare il ruolo della nostra categoria.

Ulteriore iniziativa di grande rilievo sociale ma anche simbolico la creazione di una aula di audizione protetta con il contributo determinante del Soroptimist, della collega Silvia Pantanelli e l’apporto dell’Ordine Avvocati .

ISCRIZIONI  E CANCELLAZIONI –PRATICA FORENSE

La opera  sempre sensibile ed accorta  della commissione coordinata da Alberto Valentini e composta dai colleghi Simone Angelini Mattei, Enrico Cipriani, Giovanni Orciani, Stefano Tornimbeni ha consentito di deliberare tempestivamente sulle periodiche richieste di iscrizione,cancellazione e trasferimento sottoposte al consiglio. 

Analoga attività è stata prestata con diligenza ed attenzione nei confronti della pratica forense che viene verificata con maggiore frequenza.

10)
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA OBBLIGATORIA PER GLI ISCRITTI

d.l. n. 302 del 29.12. 2009: notifiche utilizzabili attraverso la posta elettronica 

Come e’ noto a decorrere dal 1.11.2009 ciascun professionista è tenuto a munirsi di casella di PEC che consente di potere comunicare alla P.A. ed ai soggetti muniti di tale strumento con valore di legge comunicazioni e missive. Esistono ancora problemi di comunicazione di tali dati alla pubblica amministrazione non essendo ancora compiutamente delineate le c.d. regole tecniche .

Il giorno 8.7.2009 si sono svolti più incontri rivolti a informare ed aggiornare i colleghi seguiti da numerosi interessati.

Si segnala che il recentissimo art. 4 del decreto legge n.193 del 29.12.2009 in g.u. n.302 /2009 prevede che “tutte le notificazioni e comunicazioni per via telematica" “mediante posta elettronica certificata" “e che l’indirizzo di posta elettronica certificata sia inserita nell’albo custodito dall’ordine"

11)
POLISWEB 

Si evidenzia ai colleghi la utilità di tale servizio che consente di visionare dal proprio studio il contenzioso pendente in Pesaro ed Urbino ( e si confida al più presto anche a Fano )

12)
DEONTOLOGIA: opportunità di indicazioni preventiva anche in termini di PARERI 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

Gli esposti pervenuti  risultano essere 36 nel 2006 39 nel 2007 e 41 nel 2008–

La attività disciplinare, seguita con grande attenzione e coordinata  dalla collega avv. Eugenia Valazzi, vede i colleghi Danilo Del Prete, Franco Magnanelli, Stefano Tornimbeni oltre che tutto il consiglio, impegnati costantemente su tale delicato tema. 

La sopravvivenza degli ordini ed il suo sviluppo e’ condizionato dalla promozione e dal rispetto delle regole additive a cui gli avvocati sono tenuti in virtù della iscrizione all’albo professionale. La nostra categoria deve rivendicare competenze garantendo efficienza, serietà e rispetto deontologico.

Dignità e serietà professionale che deve ispirare l’avvocato nella propria attività secondo i canoni deontologici.

Dignità che significa, ad esempio, rispetto del collega e puntualità nelle udienze ma anche dovere di mantenere una forma che è anche simbolo di rispetto (in questo senso va l’invito rivolto ai colleghi ad indossare la toga nel corso delle udienze penali e di indossare nella aula di udienza abiti decorosi ). 

Sono state formulate (e pubblicizzate) risposte a quesiti e circolari che si sono occupate di  forme di comunicazioni  lesive del decoro professionale.

Sono stati richiesti chiarimenti a colleghi in relazione ad alcune iniziative di pubblicizzazione della attivita’ professionale. 

Numerosi colleghi si rivolgono al consiglio per chiedere preventivamente indicazioni di comportamento ad esempio in tema di restituzione di  documenti, di pagamento dei compensi a favore del difensore sostituito,di azioni contro ex clienti etc.

L’obiettivo è quello di prevenire la commissione di illeciti evitando di sanzionare comportamenti dovuti a trascuratezza, ma anche di eliminare qualsiasi alibi a chi intendesse proseguire nella trasgressione. Si ringraziano i colleghi che,sempre piu’ frequentemente, segnalano a questo consiglio fatti rilevanti ai fini dell’intervento del nostro ente in ossequio all’art.24 del codice deontologico : “ogni collega è tenuto a riferire al consiglio fatti a sua conoscenza relativi alla vita forense o alla amministrazione della giustizia che richiedano iniziative o interventi collegiali " 

Per quanto riguarda i siti Web si invitano i colleghi a segnalarli preventivamente a questo consiglio ex art.17 bis codice deontologico.

PARERI

Nell’intento di fornire indicazioni preventive ai colleghi sono stati  formulati dal consiglio numerosi pareri  in materia deontologica .

Ci riferiamo alle istanze di natura generale ed astratta che diversi colleghi rivolgono al consiglio e che vengono evasi in tempi estremamente rapidi. 

I pareri  di cui si e’occupato il  consiglio nell’anno 2009 sono stati 6. 

13)
RAPPORTI CON I MAGISTRATI

L’ordine professionale ha costantemente mantenuto i rapporti con le istituzioni, anche con la Corte di Appello.

Il consiglio ha anche intrattenuto contatti con il nuovo presidente del Tribunale di Pesaro, dr. Mario Perfetti, con particolare riferimento alle evenienze che si determinavano: dalla documentazione relativa alla emissione dei decreti ingiuntivi alla disciplina minuziosa della applicabilità dei termini feriali processuali alla problematica relativa a trasferimenti tra coniugi in sede di separazione e divorzio ad aspetti riguardanti il divorzio consensuale con cittadino estero.

Fonte di preoccupazione è la privazione nel circondario di 4 apprezzati magistrati – Ci riferiamo al presidente del Tribunale di Pesaro dr Paolo Miscione, al presidente della sezione Penale dr. Vincenzo Andreucci, al trasferimento dei magistrati Gian Michele Marcelli e Antonella Galli.  

Il posto del dr .Vincenzo  Andreucci è stato coperto dal dr.Paolo  Marinelli 

La copertura di 3 posti di magistrato è stata bandita  dal C.s.m  ma deve essere tuttora disposta. Il settore lavoro e previdenza nonostante sia di rilevante interesse sociale si trova senza un organico sufficiente di giudici destinati a questa particolare materia e costretto a ricorrere a  Giudici civili sottratti al loro già gravoso carico di lavoro.

Uno sparuto gruppo di giudici si trova a fronteggiare una eccessiva mole di procedimenti .E’ inaccettabile nella attuale situazione che le statistiche ed i tempi di deposito dei provvedimenti debbano condizionare la attività dei magistrati .

E’ emersa recentemente,in modo realistico, la prospettiva di ampliamento degli uffici Giudiziari di Pesaro ( e che consentirebbe di inserire in un unico stabile tribunale e ufficio del giudice di Pace )  di cui si e’ occupato in particolare il consigliere segretario Danilo Del Prete.
Occorrerà sviluppare maggiormente il confronto con i Giudici di pace per una migliore e piu’ fruttuosa collaborazione.

SI ATTENDONO COMUNQUE 3 NUOVI MAGISTRATI DESTINATI DAL C.S.M. A PESARO E LA CUI IMMISSIONE IN SERVIZIO DOVRA’ ESSERE ADEGUATAMENTE SOLLECITATA. 

IL POSTO DI PRESIDENTE DI SEZIONE DEL TRIBUNALE PENALE E’ STATO OCCUPATO DAL DR. STEFANO MARINELLI RECENTEMENTE IMMESSO IN SERVIZIO A PESARO. 

Dovra’ essere invece fortemente sollecitata la immissione in servizio del nuovo giudice che dovra’ sostituire il posto lasciato vacante dal dr.Gianmichele Marcelli.

FANO

I problemi di sede sono stati affrontati dall’Osservatorio di giustizia di Fano insieme al consigliere Franco Magnanelli ipotizzando anche un nuovo stabile dove potere concentrare (in  un luogo vicino a quello attuale) il Tribunale ed il Giudice di pace .La carenza di organico ed i problemi già posti dovranno essere affrontati e riproposti  in occasione della immissione dei nuovi magistrati previsti .

TRIBUNALE PER I MINORENNI
Sono state formulate ,avvalendosi anche dell’ausilio dell’osservatorio dei minori, delle proposte di organizzazione al Tribunale per i minorenni.
In particolare, sono state segnalati disservizi in ordine all’accesso ai fascicoli,alla collaborazione delle cancellerie ,alla difficoltà’ di avere contatti con i magistrati ed al ruolo degli assistenti sociali e da ultimo, anche su impulso dell’osservatorio sui minori,  in relazione alle modalità di nomina.

Raccogliendo tutte le osservazioni e suggerimenti appare utile instaurare un tavolo di confronto.

PERSONALE UFFICI GIUDIZIARI
Esiste la indifferibile necessità di provvedere alla copertura, anche solo con distacco, dei posti vacanti presso la sede centrale del Tribunale  nelle qualifiche di ausiliario autista B1(1) cancelliere B3 (1), CI(1),C2(1) e direttore di cancelleria C3 (2) presso la sede distaccata di Fano nella qualifica di cancelliere C2 (1).
Dopo il trasferimento del cancelliere CI addetto all’ufficio contabilità e recupero crediti, l’ufficio è rimasto scoperto a cui si aggiunge la vacanza di un posto nella qualifica di Cancelliere B3, anche per la assistenza del magistrato nell’udienza penale 

Nella sede centrale sono inoltre presenti n.6  unità di personale in part time a 4 unità che godono i benefici della legge 104/92 (tre giorni al mese), mentre sono tre le unità della sede distaccata di Fano che godono degli stessi benefici. 

Una situazione che rischia di pregiudicare irrimediabilmente nella ipotesi di nuovi pensionamenti. 
14)
ASTENSIONE PROCLAMATA DALLA ASSEMBLEA AVVOCATI DI PESARO

TRASFERIMENTO MAGISTRATO DA ANCONA A PESARO

Il Consiglio, venuto a conoscenza della prospettiva del trasferimento a Pesaro di magistrato per incompatibilità da Ancona, ha assunto alcune decisioni significative.

L'assemblea degli Avvocati di Pesaro, specificamente convocata, ha disposto “- udita la relazione del Presidente dell’Ordine sulla previsione di assegnazione del giudice dal Tribunale di Ancona a quello di Pesaro per incompatibilità;

- rilevato che le situazioni che hanno contribuito ad individuare le incompatibilità del predetto Magistrato nel Foro di Ancona permangono anche con riferimento al Foro di Pesaro, atteso che gli Avvocati iscritti a questo Ordine svolgono indifferentemente le attività professionali sia avanti al Tribunale di Pesaro che a quello di Ancona e che la situazione di incompatibilità a suo tempo denunciata e’ stata condivisa in sede di Unione distrettuale delle Marche,

- ritenuta la necessità di evitare il verificarsi delle suddette incompatibilità anche nel Foro di Pesaro e quindi le conseguenze della suddetta prevista designazione sul funzionamento di questi Uffici giudiziari “
In data 30.11.2009 e 9.12.2009 (delibera poi confermata dalla successiva del 11.12.2009) la proclamazione di una astensione dalle udienze civili e penali per i giorni 17 e 18 nel rispetto delle norme che regolano la materia. 

A seguito di tale iniziativa il giudice in questione ha revocato la propria domanda e ne e’stato disposto il trasferimento in altra sede .

Il provvedimento e’stato adottato dal Consiglio Superiore della Magistratura ed attende solamente la emissione di un decreto Ministeriale.

	RINGRAZIAMO DUNQUE I COLLEGHI PER LA SENSIBILITA’ E LA PARTECIPAZIONE MANIFESTATA SIA NEL CORSO DELLE ASSEMBLEE DEL 30.11.2009 E DEL 11.12.2009, CHE NELLA ATTUAZIONE DELLA ASTENSIONE DALLE UDIENZE NEI GIORNI 17 E 18 DICEMBRE 2009. CREDIAMO DI AVERE TESTIMONIATO LA DETERMINAZIONE E LA DIGNITA’ DELLA NOSTRA CATEGORIA PROFESSIONALE, ESPRESSA A TUTELA DI UNA CORRETTA ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI .


15)
Numero di ISCRITTI ALL’ALBO

Il numero di avvocati iscritti all’albo aumenta esponenzialmente .

Anno 2006         648 avvocati   

Anno 2007         685 avvocati  ( + 37 )

Anno 2008         734 avvocati  ( + 49 ) 

Anno 2009         781 avvocati  ( + 47 )

Il numero di praticanti e’ tendenzialmente in diminuzione .Il dato degli iscritti deve essere comunque aggiornato con specifica revisione.

Praticanti                 232 

Praticanti abilitati      98 

16)
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Il consiglio dell’ordine è sistematicamente impegnato a consentire l’adempimento del dovere di formazione professionale cosi’ come sancito dall’art.7  del regolamento del C.n.f. del 13.7.2007.Un impegno assorbente che contribuisce a valorizzare la qualità della professione ma anche l’immagine verso l’esterno.

Il secondo incontro programmato sulla  c.d..class action affidato al collega Giovanni Mancini e’stato ancora rinviato stante la limitata operativita’ dell’istituto .

Nel corso dell’anno 2009  e 2010 sono state organizzati 26 eventi di formazione professionale e patrocinati  8 convegni 

2006  12

2007  18

2008  34

2009


      34

Sono state patrocinate importanti ed interessanti iniziative promosse dall’osservatorio dei minori  e camera penale.

17)
ASSEMBLEE :

IL CONSIGLIO HA INTESO COINVOLGERE I COLLEGHI IN  OLTRE 8 ASSEMBLEE 

Il Consiglio ha inteso costantemente informare i colleghi sulle principali questioni affrontate raccogliendo i preziosi suggerimenti dei colleghi.

Una scelta impegnativa ma corretta effettuata per assicurare trasparenza  e consentire  a chiunque di porre domande,obiezioni e suggerimenti al consiglio.

Numerose le assemblee organizzate  ( 8  ) e precisamente  :
06.02.2009
uffici giudiziari

19.06.2009
conciliazione e situazione anche di Fano

20.07.2009 situazione uffici giudiziari accordi tra coniugi in sede di 

separazione

21.09.2009
uffici giudiziari e aggiornamento conciliazione

12.10.2009
aggiornamento su iniziative ordine    

30.11.2009
modifica regolamento conciliazione

09.12.2009
delibera astensione trasferimento magistrato

11.12.2009
conferma astensione

18)
TENTATIVI DI CONCILIAZIONE PROMOSSI

CONTROVERSIE AVVOCATO- CLIENTE

Nell’ambito dei compiti previsti dall’art.14 lett.f) ordinamento professionale sono stati promossi n.22  tentativi di cui 9 conclusi favorevolmente.

19)
INFORMAZIONE AI COLLEGHI 

La informazione ai colleghi a mezzo e-mail è un impegno essenziale del consiglio articolato attraverso diverse forme di comunicazione

· E-MAIL NUMERATI ( numero 13 nel 2009 )

     Indicano  argomenti di interesse generale

· EMAIL FORMAZIONE  ( numero   11  nel 2009 )        

     Illustrano le attivita’ di formazione dell’Ordine

· COMUNICAZIONI   ( numero  23 nel 2009 )      contrassegnati da lettera  - Essi  contengono una sola notizia. 

· EMAIL SERVIZI  ( numero  7  nel 2009 ) 
attraverso l’email servizi vengono divulgate convenzioni,servizi ai colleghi etc allo scopo di sviluppare e rafforzare i rapporti anche solidaristici tra colleghi

RACCOLTA DATI SU RICHIESTE OFFERTE COLLABORAZIONI - PRATICA LEGALE UFFICI - EMAIL SERVIZI  

Alcune  notizie di inserite nell’email servizi vengono raccolte con la cortese collaborazione dell’avv. Giuseppe Baldi che ringraziamo nuovamente per la sua disponibilita’ .Tale servizio, secondo il nostro parere, può fornire indispensabili elementi di collegamento tra colleghi .  

20)
BILANCIO /QUOTE ANNUALI 

Il risultato economico finanziario di esercizio  deve fronteggiare l’onere sempre piu’ elevato della  formazione ed il residuo avere del nostro personale di segreteria.
Nel corso del 2010 (marzo) provvederemo al saldo della ultima rata dovuta al personale dipendente (Malavolta) dando, pertanto, esecuzione all’accordo con il quale abbiamo transattivamente determinato le indennità dovute al personale dipendente (Biffi e Malavolta) nel rispetto delle regole che presidiano l’amministrazione di un ente pubblico non economico.

La scadenza dei termini di pagamento della quota associativa  e’ il 31.3.2010 per consentire al consiglio di procurarsi tempestivamente le risorse per provvedere alle numerose attività istituzionali .

I colleghi sono invitati, preferibilmente, a corrispondere la quota annuale a mezzo bonifico bancario (si prega indicare con precisione nome e cognome dell’iscritto). Sarà comunque consentito provvedere al pagamento anche direttamente in segreteria.

La quota rimane la seguente : 

Euro 230,00 avvocati cassazionisti

Euro 210,00  avvocati non cassazionisti

Euro    80,00  praticanti semplici

Euro  110,00  praticanti  abilitati  

21)
TARIFFE  NOTE SPESE

n. 11 sono state le richieste di clienti volte a prevenire la liquidazione delle note instaurando una forma di partecipazione al procedimento di opinamento della parcella che in diversi casi si e‘ conclusa con un accordo tra le parti. Il Consiglio, in tali casi, instaura un contradditorio che consente all’esponente di partecipare ex legge n.241/90, al procedimento amministrativo. Rimane tuttavia fermo il principio secondo cui l’ordine liquida la parcella  professionale basandosi sulla prospettazione offerta dal difensore.

Le tariffe relative ai procedimenti penali saranno oggetto di contradditorio insieme alla camera penale  con il presidente della sezione penale dr. Marinelli.-. 

Delle note spese si occupano il coordinatore Avv. Marco Vitali, il collega Marco Paolini, gli avvocati Enrico Cipriani, e Arianna Simoncini, Danilo Del Prete, Arturo Pardi.
Sono state liquidate oltre 149 note spese nell’anno 2006,170 nell’anno 2007,   205 nell’anno 2008 e  269 nel 2009.

Al fine di chiarire le problematiche piu’ ricorrenti in tema di parcellazione sono stati organizzati alcuni incontri che hanno visto la partecipazione del collega Avv.Leonardo Carbone studioso dell’argomento gia’ presidente dell’ordine di Ascoli Piceno  ed autore di pubblicazioni sul tema.

2006    note spese      149

2007    note spese      170

2008    note spese      205

2009    note spese      269

22)
SOLIDARIETA’: 

COSTITUZIONE DI UN FONDO DI SOLIDARIETA’

INVITO RIVOLTO AI COLLEGHI

Si è già accennato, nel corso di varie assemblee, della  volontà di creare una specifica struttura locale che contribuisca alle esigenze particolari degli iscritti all’albo. Ci si riferisce a integrazioni per stato di bisogno ed, in prospettiva, ad altre forme di assistenza (ad esempio a istituzione di borse di studio destinate a figli di avvocati deceduti etc ). Provvisoriamente è stato creato un conto corrente nel quale potranno affluire  proventi risarcitori, contributi volontari etc. 

Sarebbe utile istituire  in seguito una fondazione o altro ente destinato a tale finalità.

Al fondo, per ora, sono affluiti gli importi corrisposti dal presidente dell’Ordine per il risarcimento di danni subiti (definiti con la controparte in riferimento a condotte dannose correlate alla qualifica rivestita) e dell’Avvocato Franco Valentini per risarcimento danni. Come segno della solidarietà professionale daremo notizia ( con il consenso degli interessati ) dei Colleghi che hanno contribuito a tale iniziativa.

Si pensi, ad esempio, che se ciascun collega versasse  la somma di 20 euro si potrebbe disporre di un importo di oltre 12 mila euro.
Il conto corrente dedicato è il seguente:
CONTO FONDO SOLIDARIETA’ – INTESTATO ORDINE AVVOCATI PESARO IBAN: IT51U01030133060000000048744
Il pagamento potrà essere effettuato anche rimettendo la somma in apposito contenitore custodito presso la segreteria del consiglio dell’ordine 

23)
ORGANISMO DI CONCILIAZIONE

Insieme alla c.d. miniriforma del processo civile il legislatore ha approvato una normativa che mira ad incentivare la conciliazione delle controversie. Lo stimolo deriva dall’intervento sulla disciplina delle spese giudiziali (ad esempio la previsione di condanna nei confronti della parte vittoriosa ) e dalla possibilità di costituzione dell’organismo presso l’ordine avvocati.

Si tratta di una materia estremamente delicata e nuova sulla quale ci siamo confrontati nel corso di piu’ incontri assembleari  giungendo a redigere una bozza di regolarmente trasmesso e mail agli iscritti prima della definitiva approvazione.

Il consiglio ha cosi’ inteso giungere organizzato alla attuazione del decreto legislativo.

L’organismo locale e’ in fase di  riconoscimento dal Ministero ed è coordinato da un consiglio direttivo composto da Marco Vitali, Vittorio Brigidi, Arturo Pardi. Si sottolinea che il consiglio ha apportato la modifica approvata anche in occasione della assemblea del 21.9.2009

“Tutti gli organi individuati del regolamento,compresi i singoli membri del consiglio direttivo non possono essere nominati come conciliatori per procedure gestite dalla camera medesima.Le incompatibilita’ devono ritenersi estese agli  associati dei componenti del consiglio direttivo ed a coloro che ne condividono lo studio professionale “ 

24)
CONSIGLI 

La attività consiliare è stata intensa arricchita dalle 8 assemblee svolte ( circa una al mese ) 

Numero consigli

2009



consigli  42

2008



consigli  43 

25)
PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

Il consiglio dell’ordine che delibera, in via sommaria ed anticipata, sulle istanze di patrocinio a spese dello Stato in materia civile ha ammesso a tale beneficio n.110  domande nel corso dell’anno 2006  n.121 nel 2007 e n. 177 nel 2008  e 170 nel 2009 . I consiglieri che se ne occupano sono l’Avv. Simone Angelini Mattei e l’Avv. Michele Mariella - Si tratta di numeri raddoppiati rispetto a quelli degli anni precedenti (60 domande nel 2005)  significativi del gradimento che i cittadini manifestano nei confronti dell’istituto, ma anche dei maggiori impegni che tale servizio impone agli ordini.
Va ricordato che la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato deve essere compilata secondo un nuovo modello riportato nel notiziario dell’ordine n.2/2006 da trasmettersi in duplice copia all’Ordine avvocati ed alla Agenzia Entrate. L'ammissione al patrocinio dello Stato e’concessa al titolare di un reddito imponibile risultante dalla ultima dichiarazione non superiore ad euro 10.628,16 in materia civile (in materia penale il reddito può essere integrato di 1.032,91 per ogni familiare a carico). Segnalo inoltre che, sulla ammissione dell’interessato al patrocinio a spese dello Stato in materia amministrativa decide una specifica commissione regionale, mentre, per quanto riguarda il processo penale,la competenza è dell'autorità giudiziaria. La dichiarazione non veritiera, anche se rientrante nell’ambito della soglia reddituale ammessa al patrocinio a spese dello stato, comporta comunque la incriminabilità come ha affermato recentemente la Corte di Cassazione in sede penale.

ISTANZE AMMESSE DAL CONSIGLIO:

  61  nel  2005

110  nel  2006

161  nel  2007

177  nel  2008

170  nel  2009     15 non ammesse

26)
AVVOCATI ABILITATI ALLA NOTIFICA DIRETTA

I nuovi colleghi che hanno richiesto di essere abilitati alla notifica sono attualmente 33, (8 nel 2006, 11 nel 2007, 9 nel 2008 e 6 nel 2009). Sulla utilità dello strumento abbiamo riferito in modo  approfondito nel notiziario  n.2/2007 e non ci stancheremo mai di ribadirlo..-

27)
DIFESA DI UFFICIO

Il regolamento delle difese di ufficio volto a delineare con maggiore chiarezza i doveri del difensore ha inteso riconoscere al difensore un dignitoso riconoscimento dei compensi a fronte delle responsabilità assunte. Ciò, peraltro, impone agli avvocati che svolgono tale funzione di osservare scrupolosamente il regolamento che disciplina i doveri del difensore-. 

Come già evidenziato la inosservanza dei precetti posti a carico della difesa espone il professionista ad esposti e segnalazioni che l’autorità giudiziaria risulta stia effettuando anche in sede penale. 

Elenco difensori di ufficio 

2006 130

2007 121  ( piu’ 9 )

2008 139  ( piu’ 18 )

2009 149  ( piu’ 10 )

Il consiglio dell’Ordine e’stato lieto di collaborare all’importante e pregevole iniziativa della camera penale volta a preparare adeguatamente i difensori mediante la scuola di formazione del penalista e che consente ai giovani volenterosi di assumere tali funzioni con competenza. 
28)
OSSERVATORIO DELLA GIUSTIZIA DI FANO

L’osservatorio della giustizia di Fano coordinata dal collega consigliere Avv. Franco Magnanelli e formata dai colleghi non consiglieri Ida Canterini, Francesca Cecchini, Chiara Fucili, Patrizia Gragnola, Raffaella Ricci, Manuela Isotti, Donatella Catenacci, Massimo Stolfa ha continuato ad essere un importante strumento di ricognizione ed intervento in tema di giustizia con particolare riferimento alla sezione distaccata di Fano consentendo un intervento tempestivo sulle problematiche della categoria.

Tra gli obiettivi prefissi la definitiva sistemazione logistica del tribunale di Fano,ed il potenziamento degli organici.

29)
INCARICHI  

PROCEDURE CONCORSUALI – DELEGA INCANTI

Si è rivendicato il ruolo della categoria nelle procedure concorsuali fornendo al presidente del Tribunale un elenco di colleghi disponibili conseguendo alcuni primi risultati. 

La candidatura dei colleghi a tale funzione è stata raccolta in elenchi trasmessa al Presidente del Tribunale. Dopo essere stati, per tanti anni, emarginati da tali incarichi abbiamo sensibilizzato i colleghi sulla importanza di osservare con dedizione e competenza le funzioni svolte. 

Va ringraziato in particolare il Giudice dr. Gianmichele Marcelli di avere dato credito e fiducia alla avvocatura nominando regolarmente nelle procedure concorsuali di imprese medio grandi due professionisti, uno dei quali avvocato.

In questo modo è possibile valorizzare nuove competenze evitando errori o comportamenti negligenti che rischierebbero di pregiudicare la immagine della intera categoria .

Si tratta di responsabilità e ruoli personali in cui l’avvocato deve apportare la sua specifica competenza non delegabile a soggetti diversi .

Il consiglio ritiene opportuno dopo questa fase di sperimentazione, considerata la rilevanza e la responsabilità che consegue a tali  funzioni, che l’avvocato sia sempre piu’ preparato e possa seguire corsi di natura teorico pratica che consentano anche ai piu’ giovani di svolgere tali incarichi con adeguata professionalità cosi’ come prevede il codice deontologico.

Si aggiornerà, pertanto, l’elenco chiedendo a tutti gli interessati di corredarlo  di un curriculum che consenta la valutazione delle esperienze  e dei corsi svolti  nella attesa di potere confrontarci con il nuovo  giudice delegato ai fallimenti.

Stante  la  natura pubblicistica di tali funzioni è doveroso il rispetto sia dei criteri generali di trasparenza ed imparzialità che dei canoni deontologici specifici in tema di incompatibilità e conflitti di interesse. 

DELEGA INCANTI .
E’ stata stipulata una convenzione tra avvocati e l'Associazione notarile (avv. Luigi Farachi  avv. Rosella Renzini Rossi ) al fine di  affrontare tale impegno garantendo qualità e competenza nell’espletamento dell’incarico. 

Abbiamo, quindi, invitato i colleghi a confermare la propria aspirazione a tali incarichi e abbiamo consegnato l’elenco di coloro che intendono svolgere  tali funzioni  aderendo  alla convenzione sottoscritta con la associazione notarile  valida per il trienno 2009-2010-2011.

Ciò che non possiamo permetterci è demeritare o svolgere tali funzioni senza competenza specifica in quanto il comportamento del singolo si rifletterebbe sulla immagine della categoria. A Pesaro le nomine stanno proseguendo regolarmente mentre a Fano i nostri solleciti hanno consentito di ristabilire il ruolo della avvocatura anche in tale delicato compito. Occorrerà pensare a forme di conferimento di incarichi che assicurino la  rotazione di tali compiti /ad esempio estrazione della lettera da cui iniziare il conferimento degli incarichi /.

Si riunirà un gruppo di colleghi per valutare la costituzione di una associazione volta a gestire gli incanti in forma autonoma consentendo di offrire tale servizio in primo luogo ai colleghi.

30)
INFORTUNISTICA

Sono state intraprese  azioni con riferimento ad alcune  situazioni di  abusivismo  e violazione di legge. Confidiamo altresì nella entrata in vigore della riforma che riconoscerebbe il ruolo dell’avvocato nella consulenza legale.

Una recente indagine penale pubblicizzata dalla stampa locale (truffa ai danni della assicurazione) che, comunque, non ha coinvolto iscritti all’albo avvocati, merita tutto l’apprezzamento e consenso in quanto rivolta a verificare, e nel caso reprimere, eventuali attività non corrette.

31)
PRATICA PRESSO L’UFFICIO DEL GIUDICE 

A seguito dell’Assemblea del 20/7/2009, è stata data attuazione alla “convenzione” CSM – Ordini, per consentire il completamento della pratica forense negli uffici dei giudici così come da delibera di questo Consiglio del 4/3/2008 ( disponibile per interessati ). Ad essa sono ammessi i praticanti Avvocati dopo almeno un anno di iscrizione all’apposito registro.

La Commissione dell’Ordine, integrata dai Colleghi Marcello Cecchini, Liuba D’Angeli, Franco Valentini, Silvia Pantanelli, valuta l’attitudine dei richiedenti ed ogni elemento di opportunità anche alla luce dell’attività professionale dello studio ove il predetto ha svolto la pratica.

La commissione ha il compito di verificare che la presenza del praticante presso l’ufficio del Giudice, in relazione alla attività dello studio professionale di provenienza, non possa incidere sul prestigio e sull’immagine di indipendenza del professionista e dell’ufficio giudiziario.

32)
CORSO INTENSIVO SCUOLA FORENSE

PROSEGUE CON SUCCESSO IL CORSO  2010 / 2011

Il consiglio dell’ordine è orgoglioso del corso intensivo organizzato scuola forense  per i praticanti,avvalendosi di professionisti di elevata qualificazione.

Un corso che si articola attraverso lezioni tematiche, esame dei casi proposti (con particolare successo posto che il rilievo pratico di alcuni temi trattati e’stato oggetto delle prove scritte  del recente esame di abilitazione ).

L’obiettivo è quello di dare un assetto organizzativo stabile alla formazione professionale dei giovani aspiranti all’esercizio della professione legale ed assicurare agli stessi un utile apprendistato.

Il corso, coordinato dal responsabile Luigi Farachi e diretto dal Prof. Lanfranco Ferroni,  si avvale di professionisti e docenti di elevato livello selezionati secondo criteri didattici rigorosi da qualificati professori universitari di Perugia, Roma, Urbino, Camerino tra cui il prof. Lanfranco Ferroni, Glauco Giostra, M.Pia Gasperini, Stefania Sartarelli, David Brunelli solo per fare qualche nome.

Il corso secondo questi criteri si è avvalso per la sessione penale anche della opera dei colleghi  Paolo Filippo Biancofiore, Roberto Brunelli, Luca Lucenti, Prof.Adolfo Scalfati che hanno fornito il loro contributo al corso tenutosi nell’ambito della scuola forense dell’ordine degli avvocati di Pesaro mentre per il settore civile anche della opera dei colleghi Marco Brusciotti,  Antonio Fraternale, Giovanni Orciani, Attilio Sica, Marica De Angelis.

A tutti va il nostro ringraziamento per l’opera prestata ed apprezzata dai partecipanti .

Sono graditi in ogni caso  suggerimenti e contributi .

33)
CIRCOLARE ( NOTIZIARIO ) 

E’ doveroso ringraziare per il prezioso contributo offerto nelle precedenti edizioni i colleghi Anna Valentini, Alberto Perrulli, Cristina Scilla, Ede Orsatti, Marco D’Agnolo, Luca Mercuri, Milena Tasini, Antonio Fraternale, Eleonora Giovanelli, Isabella Forlani, Francesca Palazzetti, Enrico Marcelli, Raffaella Marini, Lidia Maria Mariotti, Rossella Vele, Anna Virgilio che compongono la storica “ redazione “ del notiziario.
34)
ISCRIZIONI  E CANCELLAZIONI 

La opera sensibile ed accorta  della commissione coordinata da Alberto Valentini e composta dai colleghi Simone Angelini Mattei, Enrico Cipriani, Giovanni Orciani, Stefano Tornimbeni ha consentito di deliberare tempestivamente sulle periodiche richieste di iscrizione,cancellazione e trasferimento sottoposte al consiglio. 

35)
NOTA ISCRIZIONE A RUOLO  TELEMATICA 

Nell’ambito del progetto di informatizzazione del servizio ( ed in attuazione della legge sopra richiamata che obbliga gli avvocati a ricevere comunicazioni a mezzo e mail dei provvedimenti giurisdizionali  ) e’ stata predisposta una nuova nota di iscrizione a ruolo telematica 
Sono stati organizzati 2 incontri dimostrativi . 

36)
SITO DELL’ORDINE AVVOCATI  www.ordineavvocatipesaro.it
Si e’dato corso al rinnovamento del sito internet dell’ordine fornendolo di una nuova e piu’efficace veste grafica e privilegiando l’informazione aggiornata sugli eventi formativi ,con il proposito di renderlo in un prossimo futuro anche strumento di agevolazione della segreteria attraverso la richiesta telematica di certificati,etc, E’disponibile su tale sito il programma , aggiornato con la lista completa degli eventi organizzati  dal consiglio dell’ordine di Pesaro. Ogni suggerimento e segnalazione sarà gradito.

37)
COMMISSARI ESAME ABILITAZIONE  

L’ordine professionale a nome dei colleghi ringrazia per la serietà e l’impegno che ha contraddistinto la attivita’ prestata dai colleghi Aldo Nocito, Giuseppe Sorcinelli , Giovanni Natale, Raffaella Mazzi e Franco Valentini, Alessandro Paolini, Donatella Catenacci, Alessandro Fiumani e Giorgio Paolucci.

Il collega Franco Valentini ha rivestito, con grande prestigio, competenza e spirito di organizzazione le funzioni di ispettore del Consiglio Nazionale Forense nella sessione di esami meritando uno specifico encomio del presidente della Corte di Appello di Palermo qualificando il nostro Ordine a livello nazionale. 

38)
ACCORDI  TRA CONIUGI  IN  SEDE  DI  SEPARAZIONE

A fronte della prospettiva interpretativa in tema di separazione tra coniugi che rendeva non più possibile formalizzare accordi patrimoniali in sede di separazione se non dal notaio è stata istituita una specifica commissione coordinata dal consigliere avv. Eugenia Valazzi e composta dai colleghi Lorenzo Balestra, Luigi Marfori, Raffaella Marini.

La commissione ha elaborato una pregevole guida operativa per redigere nell’ambito di separazione e divorzi convenzioni patrimoniali. La guida e’ stata inviata con e email n.8/ 2009 del 23.7.2009 ed e’ prelevabile dal sito www.ordineavvocatipesaro.it

39)
Sportello del cittadino anno 2009
Sono stati ricevuti 38 cittadini nel corso dell’anno. In concomitanza dello svolgimento di tale servizio (che si svolge di regola il venerdì’) un consigliere dell’ordine è stato a disposizione dei colleghi.
40)
PERSONALE DIPENDENTE SEGRETERIA ORDINE AVVOCATI

Stiamo qualificando la segreteria rendendola adatta alle molteplici funzioni del Consiglio efficiente e moderna. Assicurando una sempre maggiore professionalità del personale si è riorganizzato l’ufficio. Questo consiglio non può che essere orgoglioso della attività e professionalità dimostrata dai singoli componenti in un quadro collaborativo destinato a migliorare una organizzazione ordinistica radicalmente mutata a seguito della assunzione di un numero smisurato di funzioni da parte dell’Ordine neppure lontanamente immaginabili anni addietro.

Tutti i componenti della segreteria lavorano con entusiasmo apportando la propria professionalita’ e doti personali.

COMPONENTI DELLA SEGRETERIA  (in ordine alfabetico ) sono  
Luisa Biffi la quale ha accettato di continuare, ( dopo il suo collocamento in pensione su domanda )  la propria attività professionale in forza di contratto,

Grazia Malavolta che da  tempo è inquadrata nella segreteria di questo consiglio,

Dr. Francesco Marcelli trasferitosi nella nostra segreteria da circa 6 mesi-

41)
REALTA’ASSOCIATIVE

Le realtà associative sono degne di ogni apprezzamento perché contribuiscono alla valorizzazione delle problematiche della avvocatura. Ringraziamo per il prezioso contributo offerto: Camera penale, Aiga, Camera Civile e Nemesi. 

Indichiamo, come segno di riconoscente saluto, le figure rappresentative (ma il saluto è rivolto a tutti gli associati) 

· per la Camera Penale l’avv. Roberto Brunelli, l’avv.Francesco Coli, 

· per la AIGA l’avv.Giovanni Orciani, l’avv. Michele Mariella e l’avv.Simone Angelini Mattei ,

· per la Camera Civile l’Avv.Mario Coli e l’avv.Luca Lucenti,

· per la Nemesi l’avv. Francesco Lemma e il dott. Paolo Marchetti Felici Giunchi, oltre che l'avv. Chiara Magi past president,

· per l'Osservatorio Nazionale sul diritto di famiglia l'avv. Annunziata Cerboni  Bajardi e l'avv. Claudia Falabella. 

imonetta Giubilaro 

42)
CONSULENZE  

Lo sviluppo dell’istituto della conciliazione sono state oggetto di esame ad opera di una commissione di studio formata da colleghi consiglieri componenti dell’Aiga e della Camera Civile. Alla luce dei recenti interventi legislativi è stato nostro impegno approfondire la problematica ed informare i colleghi dei relativi sviluppi al fine di procedere alla costituzione di  un organismo che consentisse di utilizzare gli spazi che l’ordinamento consente .

Ringraziamo,inoltre,delle consulenze prestate a favore del consiglio l’avv. Vincenzo Siano, l’avv. Stefano Costantini , l’avvocato Aldo Valentini.-l’avv. Luca Garbugli. 

43)
TUTELA DELLA CATEGORIA E DELLA ATTIVITA’ PROFESSIONALE: L’ORDINE SI COSTITUISCE PARTE CIVILE CONTRO COLORO CHE HANNO INTIMIDITO E MESSO IN PERICOLO LA AUTONOMIA PROFESSIONALE.

L’ordine professionale, confortato sia dalla ricerca del collega Avv. Luca Garbugli  che dal parere reso dal Cnf, su richiesta di questo Consiglio si è costituito parte civile in relazione a tutti gli episodi di lesione della libertà professionale.

E’stato pubblicato il seguente comunicato sui quotidiani locali di solidarietà nei confronti dei colleghi minacciati

Comunicato stampa ( pubblicato su tutti i quotidiani locali )

L’ordine avvocati di Pesaro manifesta a nome di tutta la categoria professionale il proprio disappunto e   preoccupazione  in riferimento ad  episodi di minaccia rivolte ad avvocati  da parte di controparti all’evidente finalità di comprimere la sfera di libertà del professionista, intimorendolo.

Negli ultimi mesi si registrano almeno diversi episodi del genere che vedono professionisti stimati ed autorevoli (da ultimo l’avvocato Marcello Cecchini e l’avvocato Antonino Italia  ) oggetto di minacce .

In relazione all’episodio riferito a quest'ultimo collega è prossima la celebrazione del processo a carico del responsabile così come  individuato dalla autorità giudiziaria.

Il consiglio dell’ordine degli  avvocati nella convinzione che la libertà professionale, in particolare modo dell’avvocato, debba essere tutelata in modo deciso e che essa costituisca una garanzia di libertà come dimostrano le esperienze dei paesi totalitari dove la indipendenza della professione forense è costantemente oggetto di attacchi, esprime solidarietà ai colleghi che subiscono tali aggressioni .

L’avvocatura sin da ora evidenzia che sarà fornito l’apporto ed il sostegno più deciso, coinvolgendo tutti gli operatori di giustizia e le forze preposte alla sicurezza pubblica, per assicurare la punizione dei colpevoli ed impedire la prosecuzione di tali riprovevoli attacchi intervenendo, anche, secondo quanto previsto dalla procedura vigente quale persona offesa dalle condotte illecite evidenziate-

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO IN CARICA   2006 /2008 

 

Avv-Arturo Pardi

Avv. Danilo Del Prete

Avv. Marco Paolini

Avv. Simone Angelini Mattei
Avv. Enrico Cipriani
Avv. Luigi Farachi
Avv. Franco Magnanelli
Avv. Michele Mariella
Avv. Giovanni Orciani

Avv. Rosella Renzini Rossi
Avv. Arianna Simoncini
Avv. Stefano Tornimbeni
Avv. Maria Eugenia Valazzi
Avv. Alberto Valentini
Avv. Marco Vitali 

Il nostro Consiglio dell’Ordine, incoraggiato dalla costante partecipazione dei colleghi, ha continuato la sua attività locale rivolta a valorizzare il ruolo della avvocatura nella società e rivendicare spazio per la categoria elevandone il prestigio, ma anche la responsabilità.

 Sono stati seguiti con spirito costruttivo i problemi che sopravvengono nella struttura giudiziaria.

Un  percorso lungo ma deciso che ha visto  l’impegno all’unisono dei consiglieri  tutti a cui desidero rinnovare la gratitudine per l’impegno prestato,il lavoro i suggerimenti  ed il  contributo fornito . 

Il programma con cui intendiamo affrontare  il futuro e conquistare spazi e opportunità professionali e’ ancora vasto e chiede la convergenza e la collaborazione di tutta la avvocatura su obiettivi graduali e  efficaci.

L’apporto  dei colleghi ci ha sempre  sorretto per cui non possiamo che  ringraziare tutti gli iscritti  per lla passione e la fiducia tributataci.

                                             Arturo Pardi 
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